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L’adozione della Dichiarazione è il più importante traguardo sui test animali da 
oltre dieci anni. 
 
Questa settimana 433 Membri del Parlamento Europeo (MEP) hanno firmato una 
Dichiarazione Scritta per sollecitare con urgenza la cessazione di tutti gli esperimenti 
sulle antropomorfe e su scimmie catturate in natura e definire un piano per bandire gli 
esperimenti sui primati in tutta Europa. 
 
La Dichiarazione, promossa da Animal Defenders International (ADI), è stata 
adottata dalla sessione del Parlamento di Strasburgo, ed ora la Commissione Europea 
produrrà un piano d’azione. 
 
Attraverso una collaborazione senza precedenti, la proposta di bandire gli esperimenti 
sui primati ha trovato l’appoggio da parte di ogni gruppo politico, e dei MEP di tutti 
gli stati europei. 
 
[Tale iniziativa] lancia un messaggio eccezionalmente forte, sollecitando all’azione 
immediata la Commissione Europea che attualmente sta riesaminando la 
regolamentazione in materia di esperimenti su animali in tutta Europa. 
 
Jan Creamer, Direttore Esecutivo dell’ADI, dichiara: “Questa Dichiarazione 
riconosce che i primati sono i nostri parenti più stretti, con gli scimpanzè che 
addirittura condividono il 98% del nostro DNA; come noi, essi hanno forme di 
linguaggio, di cultura e vivono in gruppi famigliari. I primati soffrono terribilmente 
nei laboratori e un’azione immediata è richiesta per porre fine a questi test. Ci 
auguriamo che questo blocchi immediatamente il piano per un laboratorio europeo 
centralizzato con scimpanzè e arresti in fretta la cattura di scimmie destinate ai 
laboratori europei. Un piano d’azione per la cessazione di questi test aprirà 
finalmente la strada verso la fine delle sofferenze per queste intelligenti creature. Si 
tratta del più importante traguardo della nostra campagna dopo l’impegno  europeo di 
cessare i test cosmetici sugli animali”. 
 
In Europa più di 10.000 primati all’anno vengono utilizzati per esperimenti, con 
l’Inghilterra in testa, seguita da Francia e Germania [in Italia mille secondo la LAV]. 
Un esposto ADI dell’anno scorso denunciava un’enorme invio di primati in Spagna, 
provenienti da Mauritius, facendo temere un’esplosione in Europa di esperimenti su 
primati. 
 



Per assicurarsi l’adesione del Parlamento Europeo l’ADI ha dovuto procurarsi le 
firme della metà dei MEP (393) e mobilizzare gli attivisti in Europa per un’intensa 
campagna di lobbying. L’ADI ha distribuito DVD, rapporti scientifici e informazioni 
ai MEP, i sostenitori hanno sommerso i MEP con lettere di sensibilizzazione; eventi 
ed incontri hanno catturato l’attenzione a Strasburo ed a Bruxelles, non da meno è 
stato il sostegno ai vari raggruppamenti politici – conservatori, socialisti, verdi, e 
liberali. 
 
L’azione ha ricevuto un largo sostegno e i MEP si sono affrettati a firmare prima 
della scadenza nonostante il numero minimo fosse già stato raggiunto. Con 
l’imponente risultato di 433 firme la Dichiarazione Scritta è la più suffragata nella 
storia sulla protezione degli animali e la terza Dichiarazione per numero di firme dal 
2000. 
 
La Commissione ha dunque un preciso mandato per il volere del Parlamento. 
 
Jan Creamer dichiara: “la nostra equipe è esultante e siamo immensamente grati a 
tutti quelli che ci hanno aiutato. E’ stata una grande settimana per i primati”. 
 
La Dichiarazione è solo l’inizio di una più estesa campagna per l’abolizione degli 
esperimenti sui primati, ma il percorso è stato tracciato. L’ADI si assicurerà che sia 
seguito”. 
 
La Dichiarazione Scritta 40/2007 è stata sostenuta dai MEP: 
John Bowis (UK), Martine Roure (Francia), Jens Holm (Svezia), Rebecca Harms 
(Germania), Mojca Drcar Murko (Slovenia). 
 
La Dichiarazione, adottata questa settimana, sollecita la Commissione, il Consiglio 
dei Ministri ed il Parlamento Europeo ad usare il processo di revisione sugli 
esperimenti animali Direttiva 86/609/EC come un’opportunità per: 

a) mettere fine urgentemente all’uso negli esperimenti delle antropomorfe e 
delle scimmie cattura in natura; 

b) stabilire un piano d’azione per sostituire l’uso dei primati negli 
esperimenti scientifici con soluzioni alternative. 

 
Fonte: http://www.ad-international.org  
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